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ROMA - Si è tenuta presso l’auditorium 
“Vittorio Bachelet” il 13° Rapporto Ita-
liani nel Mondo, sviluppato a cura della 
Fondazione Migrantes, organismo pa-
storale della CEI. Presenti sul tavolo dei 
relatori, tra gli altri, anche il segretario 
del CGIE Michele Schiavone e il Sotto-

Le lingue veicolano conoscenza

Il Presidente Sergio Mattarella con il Ministro degli Affari Esteri Enzo 
Moavero Milanesi e il Ministro dell'Istruzione Marco Bussetti, in occa-
sione dell'incontro con i partecipanti agli “Stati Generali della Lingua 
Italiana nel mondo”, sul tema “L’italiano e la rete, le reti per l’Italiano” 

ROMA - Riportiamo, qui di seguito, 
alcuni stralci del discorso del Presidente 
della Repubblica sul valore della  lingua 
italiana nel mondo e sui canali che con-
tribuiscono a diffonderla:“Vi è, in misura 
particolare, una vera e propria “fame” di 
Italia. A questo occorre saper corrisponde-
re con efficacia e senso del presente. Non 
partiamo dal nulla: le comunità di origine 
italiana all’estero sono i primi, natura-
li, “moltiplicatori di italianità”, antenne 
capaci di ritrasmettere sia il forte carattere 
della tradizione, sia il Paese di oggi con la 
sua cultura, con il suo modo di vivere, di 
produrre e di lavorare, con la sua capacità di 
innovazione”. Così il Presidente della Re-
pubblica, Sergio Mattarella, che ha incon-
trato al Quirinale i partecipanti agli “Stati 

Sergio Mattarella: Le comunità di origine italiana all’estero sono i primi, 
naturali, “moltiplicatori di italianità...”.

Generali della lingua italiana nel mondo”, 
riuniti a Roma. A guidare la numerosa de-
legazione al Colle è stato il Ministro degli 
Esteri Moavero Milanesi, con il collega 
Busetti. Nel suo intervento, Mattarella ha 
voluto sottolineare il significato delle lingue 
come “veicoli” di conoscenza nel senso più 
ampio del termine e il ruolo di quanti, nel 
mondo, sono “amplificatori” di questa co-
noscenza: le collettività – italiane all’estero 
ed estere in Italia – il settore pubblico e 
privato che organizza corsi di lingua e cul-
tura, senza dimenticare l’informazione 
di Rai Italia e della Comunità Italofona 
e il ruolo della stampa e dell’editoria in 
lingua italiana all’estero, “per la quale 
è indispensabile il sostegno pubblico”.  

5.114.469 gli italiani 
iscritti all’A.I.R.E.

Roma, 23.10.2918 - Stamane il Presi-
dente Mattarella, incontrando i parte-
cipanti agli Stati Generali della lingua 
italiana, ha detto: “Alcuni strumenti 
sono stati sperimentati con successo 
in questi anni (…) penso alla stampa e 
all’editoria in lingua italiana all’estero, 
per la quale è indispensabile il sostegno 
pubblico”.
Alcuni mesi fa, il sottosegretario per 
l’editoria Vito Crimi dichiarava che il 
governo intende chiudere il capitolo dei 
contributi alla stampa, dal quale sono 
già esclusi i grandi giornali e quelli di 
partito, e di volere spostare il sostegno 
dall’offerta alla domanda. Chissà, poi, 
che significa.
Oggi l’on. Elisa Siragusa, eletta 
all’estero nella ripartizione Europa per 
il M5S, dopo aver definito servili i gior-

Roma, 24 ottobre - "Sostene-
re l'editoria italiana nel mondo 
significa anche promuovere la 
nostra cultura e la nostra lingua 
all'estero. Un principio fondamen-
tale ribadito proprio ieri dallo stes-
so Presidente della Repubblica. 
Spiace vedere che, mentre le isti-

ROMA - Così l’On. Nicola Carè, eletto 
nelle fila del Partito Democratico nel-
la Circoscrizione estero (Africa, Asia, 
Oceania, Antartide),riprendendo la ci-
tazione del Presidente della Repubblica 
intervenuto ieri agli Stati Generali della 
Lingua Italiana. Come ex Ceo e Segreta-
rio Generale della Camera di Commercio 
e Industria Italiana di Sydney, confermo 
che l’intenzione governativa di abolire il 
sostegno pubblico all’editoria della lin-
gua Italiana all’estero è da condannare 
nella maniera più assoluta. Gli Italiani 
residenti all'estero sono oltre cinque mi-
lioni, di cui tre milioni nella sola Europa.

Senatori e Deputati eletti all’estero attaccano veementemente 
la pentastellata milanese Elisa Siragusa, eletta all’Estero 

Le Senatrici Laura Garavini e Tatiana Rojc:

LA STAMPA ITALIANA ALL’ESTETO PROMUOVE LA LINGUA 
Siragusa attacca la LIBERTÀ DI STAMPA  

e 
offende INTELLIGENZA ELETTORI.

Sen. Laura Garavini

Sen. Tatiana Rojc

tuzioni più alte della nostra demo-
crazia riconoscono l'importanza 
dell'informazione italiana nel 
mondo, proprio una parlamen-
tare eletta all'estero attacchi i 
nostri giornali. Non stupisce, 
però, che queste frasi vengano da 
un'esponente 5stelle". "Gli stessi 
che si distinguono per continui 
tentativi di limitare la libertà di 

stampa e l'autonomia del giorna-
lismo. L'abolizione del finanzia-
mento pubblico all'editoria colpirà 
soprattutto i piccoli editori, certo 
non le grandi lobby che hanno 
mezzi in abbondanza per stampa-
re senza il sostegno pubblico". "I 
giornali italiani all'estero non vei-
colano consenso. Ed è grave affer-
mare che il Governo Gentiloni li 

abbia finanziati con questo scopo. 
Noi del PD abbiamo riconosciuto 
il valore di queste testate come 
strumento per promuovere la no-
stra cultura e coltivare il senso di 
comunità degli italiani nel mondo. 
Sostenere il contrario significa at-
taccare la libertà di informazione. 
E anche offendere l'intelligenza 
degli elettori all'estero. Che evi-

dentemente la deputata Siragusa 
considera alla stregua di bande-
ruole, pronte a cambiare voto in 
base a un articolo". 
Lo dichiarano le Senatrici PD 
Laura Garavini e Tatiana Rojc.

Consapevole accanimento del M5S contro la Stampa italiana 
La pentastellata Elisa Siragusa, eletta all’estero nella ripartizione Europa per il M5S,

 ha definito servili i giornali diffusi all’estero.

"Il sostegno pubblico è indispensabile per la stampa e 
l'editoria della lingua italiana all'estero".

I giornali in lingua italiana all’estero 
garantiscono una preziosissima 

informazionedimezzamento nel 2019, taglio completo 
dal 2020.
Sapete qual è il prezzo del servili-
smo? Due milioni, aumentati a tre con 
un emendamento del PD, da dividersi 
tra tutte le testate in lingua italiana nel 
mondo. Quattro soldi per ogni testata!
Il M5S non si è accorto che un giornale 
in italiano pubblicato all’estero tra mille 
difficoltà sostiene il vincolo di comu-
nità, preserva la pratica dell’italiano e 
trasmette informazioni a cittadini che 
debbono esercitare un diritto primario 
come il voto. 
Se si trattasse soltanto di ignoranza si 
potrebbe usare una cristiana comprensio-
ne. Temiamo, invece, di essere di fronte 
ad una consapevole strategia di distruzio-
ne che, come in Italia, anche all’estero 
non lascerà che macerie.

On. Angela SchiròOn. Angela Schirò

nali diffusi all’estero, ha chiarito meglio 
la strategia di annientamento perseguita 
dal suo movimento e da questo governo: 

I quotidiani e i periodici editi e diffusi 
all'estero ricevono solo il 3,27% del to-
tale erogato secondo la Legge vigente; 
vengono pertanto concessi oltre confine 
circa 1.700.000 euro, ovvero 30 cente-
simi di euro all'anno per ogni connazio-
nale iscritto all'AIRE. Credo che questi 
numeri diano la reale dimensione delle 
cose e aiutino a comprendere quanto 
poco credibili e attendibili siano le di-
chiarazioni dell’On. Siragusa. La quale 
forse dimentica come i giornali editi in 
lingua italiana all’estero garantiscano 
una preziosissima informazione locale 
e contribuiscano a rinnovare quotidia-
namente un senso di appartenenza alla 
nostra grande Comunità Italiana che 
opera tutti i giorni nella promozione 
sistema Paese.
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ROMA  - Si avvicina la seconda ple-
naria del 2018 che vedrà il Consiglio 
Generale degli Italiani all'Estero riunirsi 
a Roma dal 12 al 16 novembre. I primi 
due giorni della settimana saranno dedi-
cati come di consueto alle commissioni 
tematiche, quindi la plenaria, dal 14 al 
16 novembre, seguita da due importanti 
appuntamenti. Un seminario sulle donne 
in emigrazione sabato 17 e una due giorni 
a Matera per discutere di cultura e turi-
smo di ritorno, il 18 e 19 novembre.
A fare il punto della situazione è stato il 
segretario generale Michele Schiavone 
durante l'incontro con i giornalisti alla 
Farnesina. A pochi giorni dalla presen-
tazione del Rapporto Italiani nel Mondo 
2018, cui il CDP ha partecipato, inevita-
bile iniziare dai dati sulle nuove mobili-
tà. Tanti connazionali lasciano il Paese 
e, se anche stampa e opinione pubblica 
nazionale evidenziano soprattutto sto-
rie di successo o di opportunità seppur 
precarie per giovani cervelli, ha detto 
Schiavone, la realtà dei numeri e delle 
esperienze sul territorio - che il Cgie toc-
ca con mano - racconta anche di italiani 
poco formati che tentano l'esperienza 
migratoria e che hanno bisogno di essere 
guidati in un percorso di integrazione a 
volte difficile. Per questo, ha sottolineato 
Schiavone, Cgie e Comites sono in pri-
ma linea da anni per organizzare incontri 
informativi e di orientamento, così come 
le Missioni Cattoliche sono chiamate 
ancora oggi a dare assistenza. Questioni 
nuove, dunque, si aggiungono a grandi 
temi su cui il Consiglio è stato chiamato 
ad esprimere una posizione. Primo fra 
tutti il voto all'estero.
É stato il sottosegretario Ricardo Merlo, 
alla plenaria di primavera, a chiedere 
al Consiglio generale di presentare una 
proposta di revisione delle modalità di 
voto, per mettere in sicurezza il diritto 
dei connazionali di eleggere propri rap-
presentanti. “Dopo 4 votazioni politiche 

ROMA - Il Consiglio Generale 
degli Italiani all’Estero (CGIE), riunito 
a Roma dal 24 al 26 ottobre in Comitato 
di Presidenza, sta preparando la propria 
partecipazione agli eventi in programma 
il mese prossimo a Matera. Il 19 novem-
bre, infatti, come annuncia il segretario 
generale Michele Schiavone, il CGIE 
sarà ospite della Fondazione Matera-
Basilicata 2019 Capitale della Cultura 
Europea, svolgendo i lavori di un’intera 
giornata di Assemblea Plenaria nella 
Città di Matera. L’evento sarà condiviso 
anche con i rappresentanti delle Consulte 
regionali dell'emigrazione e i rappresen-
tanti dei Musei dell'emigrazione presenti 
in Italia.A Matera si discuterà, tra le altre 
tematiche, del sistema dell’emigrazione 

Il CGIE ospite a Matera,capitale della Cultura europea

italiana e delle comunità di origine ita-
liana all’estero quali naturali "moltipli-
catori di italianità", antenne capaci di 
ritrasmettere sia il forte carattere della 

ci sono ancora grandi gap che allarmano 
il Paese perché subito si parla di brogli”, 
ha detto Schiavone. “La battaglia politi-
ca oggi è talmente accentuata che qualsiasi 
indizio porta ad enfatizzare eventuali 
scorrettezze. Le difficoltà ci sono, lo dicia-
mo da sempre, ma è anche vero che” sul 
voto all’estero, “l'Italia è un modello di 
riferimento, tanto che altri Paesi si sono 
adeguati. Il nostro compito – ha spiegato 
– è di intervenire nei passaggi elettora-
li”. Posto che “il voto per corrisponden-
za è uno degli strumenti più efficaci” per 
garantire la massima partecipazione, è 
comunque chiaro a tutti che “va rivisto 
perchè dalla partenza all’arrivo del plico 
ci sono troppi passaggi”; dunque occorre 
“semplificare e rendere più trasparenti e 
sicuri questi passaggi, anche grazie alle 
nuove tecnologie” e tenendo conto della 
“diversa affidabilità” della distribuzione 
postale nei diversi Paesi. In primis va 
“garantita la certezza dell'elettore”.
Il Cdp, ha aggiunto, “ha anche di-
scusso di una introduzione gradua-
le del voto elettronico, che in alcuni 
Paesi è già realtà”. Certo “coinvolgere 
i circa 4 milioni di elettori italiani nel 
mondo è un impegno titanico” e anche 
su questo fronte “non mancano notizie 
di manomissioni”, ma “la tecnologia 
blockchain” potrebbe aiutare. Il voto 
sarebbe elettronico, ma comunque nei 
seggi. Cosa non facilissima da organiz-
zare, sia dal punto di vista logistico – ha 
riferito Schiavone – sia per le eventuali 
resistenze dello Stato “ospite”.

Michele Schiavone

tradizione sia il Paese di oggi con la sua 
cultura, il suo modo di vivere, di pro-
durre e di lavorare e la sua capacità di 
innovazione.

segretario al MAECI Ricardo Merlo.
In base al rapporto di quest’anno, incen-
trato in particolar modo alla cosiddetta 
“neo-mobilità” e ai giovani migranti 
italiani, registra nel periodo che va dal 
2006 al 2018 un aumento del 64,7% 
della mobilità nostrana, con un passag-
gio da poco più di 3,1 milioni di iscrit-
ti all’Anagrafe degli Italiani Residenti 
all’Estero (AIRE) a più di 5,1 milioni.
Al 1 gennaio 2018 gli italiani residen-
ti all’estero e iscritti all’AIRE sono 
5.114.469, l’8,5% dei quasi 60,5 milioni 
di residenti totali in Italia alla stessa data.
La crescita nell’ultimo anno corrisponde 
a +2,8%, a +6,3% nell’ultimo triennio e 
al +14,1% negli ultimi cinque anni.
Le realtà nazionali più consistenti 
sono l’Argentina (819.899), la Germa-
nia (743.799), la Svizzera (614.545). 
Nell’ultimo anno, il Brasile (415.933) 
ha superato numericamente la comu-
nità italiana in Francia (412.263). Il 
49,5% è di origine meridionale (Sud: 
1.659.421 e Isole: 873.615); del Setten-
trione è il 34,9% (Nord-Ovest: 901.552 
e Nord-Est: 881.940); del Centro il 

15,6% (797.941)...(omissis).È vera-
mente il caso di dire che la popolazio-
ne italiana è stabilmente in movimento.  
È stata poi la volta di Michele Schia-
vone, che ha riflettuto su come il tema 
dell’emigrazione sia sempre accompa-
gnato da un’accezione negativa. “Parlare 
di italiani all’estero”, ha detto Schiavone, 
“è un impegno irrinunciabile. Il CGIE lo 
fa quotidianamente attraverso le associa-
zioni sparse nel mondo e gli strumenti 
che nel tempo si è creato”. “La presen-
za all’estero”, ha aggiunto, “dovrebbe 
rafforzare l’immagine dell’Italia, non 
indebolirla. Ma purtroppo la globaliz-
zazione in Italia non viene assecondata, 
manca in questo senso un Ministero per 
l’Emigrazione, che c’è in altri Paesi che 
– in questo frangente – possono essere 
considerati più evoluti del nostro”. “Il 
CGIE”, ha concluso Schiavone, “sta la-
vorando affinché il fenomeno migratorio 
possa essere riportato ad un unicum sin-
cronizzato su un progetto unitario in Ita-
lia. L’esperienza degli italiani nel mondo 
deve tornare attuale”. 

Gianluca Zanella

   segue da pag. 1

5.114.469 gli italiani iscritti all’A.I.R.E.

Voto e Non solo:

Il CGIE verso la plenaria

ROMA – Il Rapporto Italiani nel 
Mondo 2018 si è concentrato su una 
determinata categoria di migranti ita-
liani oggi in partenza, cioè i giovani e 
i giovani adulti, ossia coloro che hanno 
un’età compresa tra i 20 e i 40 anni e che 
hanno lasciato l’Italia da un anno o da 
un massimo di 5 anni. Si parla in questo 
caso di neo-mobilità, volendo così sotto-
lineare la contemporaneità del fenomeno 
ma anche la sua fluidità che, in questo 

Le nuove vie dell’emigrazione
caso, diventa sinonimo di difficile cate-
gorizzazione. Troppo frettolosamente si 
parla ancora oggi di “Cervelli in fuga”, 

ROMA - “Condivido al 
cento per cento le parole 
del Presidente della Re-
pubblica Sergio Mattarel-
la”. È quanto dichiara il 
Sottosegretario agli Este-
ri, Ricardo Merlo, in un 
video messaggio postato 
su Facebook, Instagram e 
Twitter, commentando le 

Merlo:"Lavorerò per questo!"
La Stampa italiana all’estero va protetta

parole del Presidente Mattarella, il 
quale ha sottolineato l’importanza 
del canale internazionale della te-
levisione pubblica italiana. rice-
vendo al Quirinale i partecipanti 
agli Stati generali della lingua 
italiana nel mondo, infatti, il capo 
dello Stato ha affermato che per la 
stampa e l’editoria in lingua italiana 
all’estero “è indispensabile il soste-
gno pubblico”.
“Rai Italia e la stampa italiana 

all’estero – evidenzia il Sottosegre
tario On Ricardo Merlo nel suo vi-
deo messaggio – vanno protette e 
rafforzate, perché oltre a informare 
i nostri connazionali diffondono la 
lingua italiana nel mondo. Io – assi-
cura in conclusione l’esponente del 
governo – lavorerò per questo”. 

On.  Ricardo Merlo 
Sottosegretario agli Esteri

ROMA - "Dimezzamento nel 2019; ta-glio 
completo dal 2020": questa la tempistica 
del governo che ha più volte annunciato di 
voler abolire il finanziamento pubblico ai 
giornali, compresi quelli diffusi all’estero. 
Lo ha ribadito il sottosegretario per 
l’editoria Vito Crimi durante la convention 
del M5S al Circo Massimo e sulla questi-
one è intervenuta anche la deputata penta-
stellata eletta in Europa Elisa Siragusa con 
un lapidario "diamoci un taglio!". "I gior-
nali diffusi all'estero prendevano ogni anno 
2 milioni di euro. Stranamente, il Governo 
Gentiloni, poco prima delle elezioni del 4 
marzo, ha tirato fuori dal cilindro 1 milione 
di euro in più per finanziarli. È facile im-
maginare come abbiano evitato di criticare 
chi gli ha dato ancor più da mangiare", il 
commento pubblicato da Siragusa sua pa-
gina Facebook, mentre il Presidente della 
Repubblica, Sergio Mattarella, interveniva 
personalmente sulla questione. Incontran-
do una delegazione degli Stati generali del-
la lingua italiana nel mondo, Mattarella ha 
infatti parlato della "comunità di origine 
italiana all’estero" come "i primi, na-
turali, "moltiplicatori di italianità", an-
tenne capaci di ritrasmettere sia il forte 
carattere della tradizione, sia il Paese di 
oggi con la sua cultura, con il suo modo 
di vivere, di produrre e di lavorare, con 
la sua capacità di innovazione". Inevita-
bile che, nella settimana appena conclusa, 
il dibattito tra gli eletti all’estero si concen-
trasse sull’argomento.
La prima a intervenire è stata Angela 
Schirò, deputata PD eletta in Europa, che 
ha parlato di un "consapevole accanimen-
to del M5S contro la stampa italiana 
all’estero". Accusando poi tanto il sotto-
segretario Crimi quanto la collega M5S 
Siragusa, rea di aver definito "servili" e di 
appoggiare "la strategia di annientamento 
perseguita dal suo movimento e da que-
sto governo", Schirò ha aggiunto: "Il M5S 

La Stampa italiana all’estero al centro del dibattito politico

non si è accorto che un giornale in italia-
no pubblicato all’estero tra mille difficoltà 
sostiene il vincolo di comunità, preserva la 
pratica dell’italiano e trasmette informa-
zioni a cittadini che debbono esercitare un 
diritto primario come il voto. Se si trattasse 
soltanto di ignoranza si potrebbe usare una 
cristiana comprensione. Temiamo, invece, 
di essere di fronte ad una consapevole 
strategia di distruzione che, come in Italia, 
anche all’estero non lascerà che macerie".
"Sostenere l'editoria italiana nel mondo 
significa anche promuovere la nostra 
cultura e la nostra lingua all'estero. Un 
principio fondamentale" ribadito anche da 
Laura Garavini, senatrice PD eletta pure 
in Europa, che ha sottolineato: "Spiace 
vedere che, mentre le istituzioni più alte 
della nostra democrazia riconoscono 
l'importanza dell'informazione italiana 
nel mondo, proprio una parlamentare 
eletta all'estero attacchi i nostri giorna-
li", che, ha tenuto a evidenziare la sena-
trice, "non veicolano consenso. Ed è grave 
affermare che il Governo Gentiloni li abbia 
finanziati con questo scopo. Noi del PD 
abbiamo riconosciuto il valore di queste 
testate come strumento per promuovere 
la nostra cultura e coltivare il senso di 
comunità degli italiani nel mondo. So-
stenere il contrario significa attaccare la 
libertà di informazione e anche offendere 
l'intelligenza degli elettori all'estero, che 
evidentemente la deputata Siragusa con-
sidera alla stregua di banderuole, pronte a 

cambiare voto in base a un articolo".
Sui possibili tagli all’editoria e alla stampa 
all’estero sono intervenuti anche i due elet-
ti in Australia, il senatore Francesco Gia-
cobbe e il deputato Nicola Carè, en-trambi 
del Partito Democratico.
"Un attacco così frontale non si era 
mai visto nei confronti degli italiani 
all'estero", ha commentato Giacobbe. 
"Un attacco all'informazione che è veicolo 
di democrazia". Per il senatore PD "a tutto 
c’è un limite e credo che andare a toccare 
quei fondi che sono finanziamenti minimi 
per la sopravvivenza dell'informazione de-
gli italiani all'estero sia una scelta ingiusta 
e sbagliata. Se così sarà, molti rischieran-
no il posto di lavoro all'estero e verranno 
meno importanti strumenti di informazione 
e promozione dell’Italia".
"Il sostegno pubblico è indispensabile per 
la stampa e l'editoria della lingua italiana 
all'estero", gli ha fatto eco l’On. Carè, 
che, in qualità di "ex ceo e segretario ge-
nerale della Camera di Commercio e In-
dustria Italiana di Sydney" ha confermato 
"che l’intenzione governativa di abolire 
il sostegno pubblico all’editoria della 
lingua italiana all’estero è da condan-
nare nella maniera più assoluta". Poi, 
numeri alla mano, ha spiegato: "Gli italiani 
residenti all'estero sono oltre cinque mi-
lioni, di cui tre milioni nella sola Europa. 
I quotidiani e i periodici editi e diffusi 
all'estero ricevono solo il 3,27% del to-
tale erogato secondo la Legge vigente; 
vengono pertanto concessi oltre confine 
circa 1.700.000 euro, ovvero 30 centesi-
mi di euro all'anno per ogni connazionale 
iscritto all'AIRE. Credo che questi numeri 
diano la reale dimensione delle cose e aiu-
tino a comprendere quanto poco credibili 
e attendibili siano le dichiarazioni dell’on. 
Siragusa".
Di "minaccioso annuncio" del sottose-
gretario all’editoria parla Francesca 
La Marca, deputata PD eletta in Nord 
e Centro America, che pure replica alla 
collega del M5S: "il milione in più che 
i giornali all’estero hanno ottenuto è 
il frutto non di un regalo del governo, 
ma di un mio emendamento, sostenuto 
anche dagli altri eletti all’estero del PD. 
Rivendico, dunque, il risultato ottenuto e ne 
sono fiera ancora oggi". A Siragusa, poi, La 
Marca ricorda che "la dotazione finan-zia-
ria per i periodici in italiano all’estero era 
ferma da decenni e la divisione dei due mi-
lioni su scala mondiale comporta per le sin-
gole testate somme limitatissime, in alcuni 
casi irrisorie". Poi aggiunge: "La cosa che 
più amareggia, tuttavia, è che non è bastato 
vivere all’estero per anni per rendersi conto 
della funzione di coesione comunitaria, di 
difesa della nostra lingua, di informazione 
anche in vista di un esercizio consapevole 
del voto che tali giornali svolgono". Sin qui 
i parlamentari dell’opposizione. Ma anche 
il Sottosegretario agli Esteri Ricardo 
Merlo, che è anche senatore eletto con il 
Maie, ha tuonato: "Rai Italia e la stampa 
italiana all’estero vanno protette e raf-
forzate, perché oltre a informare i nostri 
connazionali diffondono la lingua italiana 
nel mondo. Io lavorerò per questo", ha as-
sicurato, condividendo "al cento per cento" 
le parole del Presidente Mattarella. 
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Le nuove vie dell’emigrazione

Il Presidente Mattarella 
convoca il Consiglio 

Supremo della Difesa

  segue da pag. 1

Le lingue veicolano conoscenza

ROMA - «Non si tratta soltanto 
di tutelare una ricchezza inca-
stonata nella storia, ma di far vi-
vere un patrimonio vivo, pratico, 
multiforme, con articolazioni che 
spaziano dai registri più “alti” 
agli usi quotidiani. La sfida, oggi, 
è, esattamente, come far fiorire la 
nostra lingua e cultura al tempo 
della mobilità, in cui, accanto alle 
mobilità territoriali, sorgono co-
munità globali, talvolta solo virtuali, 
legate da linguaggi peculiari».
Con queste parole, il Presidente 
Mattarella ha autorevolmente sug-
gellato la terza edizione degli Stati 
generali della lingua italiana, rico-

Sergio Mattarella: "...La sfida, oggi, è, esattamente, come far fiorire la nostra lingua e cultura..."

Tradurre in azioni e fatti le indicazioni degli Stati Generali della lingua italiana

On. Massimo UngaroSen. F.sco Giacobbe         Sen. Laura Garavini            On. Angela SchiròOn. Nicola Carè On. F.sca La Marca

noscendo altresì che «le comunità 
di origine italiana sono i primi, na-
turali, “moltiplicatori di italianità”», 
sia sul versante della tradizione che 
su quello della rappresentazione del 
Paese di oggi. Si è trattato di un uti-
le verifica dello stato di salute della 
nostra lingua nel mondo e delle sue 
prospettive di consolidamento, espan-
sione e trasformazione sia nelle or-
mai proliferanti reti virtuali che nel-
le consolidate reti fisiche, realizzate 
nel corso della lunga vicenda stori-
ca dell’emigrazione italiana. Una 
positiva occasione di conoscenza e 
confronto, di cui va dato atto alla di-
rezione generale per la promozione 

del Sistema Paese della Farnesina, 
che ancora una volta si è mossa in 
un’ottica di integrazione e di innova-
zione. Ora tutti coloro che guardano 
con interesse vero alla lingua italiana 
come ad un fattore primario di for-
mazione e ad una leva di proiezione 
globale del Paese attendono dalle isti-
tuzioni e, in particolare dal Governo, 
che le parole si tramutino in fatti. Ad 
iniziare dall’impegno del Ministro 
Moavero Milanesi di recuperare ri-
sorse, a suo dire, per le “scuole ita-
liane all’estero”, sperando volesse 
intendere il sistema formativo in ita-
liano all’estero nel suo complesso, 
che è molto più ampio e articolato. 

E senza fare finta di non vedere che 
già sono aperte questioni che non si 
possono eludere: il prolungamento 
oltre il 2010 del Fondo quadriennale 
per la lingua e la cultura italiana, che 
il centrosinistra ha dotato di 150 mi-
lioni, e l’inapplicabilità ai giornali in 
italiano stampati e diffusi all’estero 
del criterio, annunciato dal sottose-
gretario per l’editoria Vito Crimi, di 
volere sospendere il sostegno pub-
blico, che significa di fatto far chiu-
dere decine di testate.

I Parlamentari PD Estero: Gara-
vini, Giacobbe, Carè, La Marca, 

Schirò, Ungaro

Roma, 19 ott. - "Il Governo inter-
venga per stipulare nuovi accordi 
bilaterali di sicurezza sociale. E per 
rinnovare quelli già in vigore". È 
quanto chiedono i parlamentari PD 
Laura Garavini, Angela Schirò, Mas-
simo Ungaro, eletti nella Circoscri-
zione Europa, in un'interrogazione 
a risposta scritta presentata al Mi-
nistero del Lavoro. "Le convenzioni 
di sicurezza sociale garantiscono la 
parità di trattamento dei lavoratori 
che si spostano da un Paese all'altro, 
l'esportabilità delle prestazioni pre-
videnziali e la totalizzazione dei 
contributi pensionistici. È quindi 
importante che il Governo agisca in 
questo campo, alla luce dell'aumento 
della mobilità internazionale, sia 
in uscita che in ingresso in Italia".
"Lo stesso Presidente dell'Inps Tito 
Boeri, al termine della preceden-
te Legislatura, in una audizione 

Interrogazione al Ministero del Lavoro 
dei Parlamentari PD

Garavini, Schirò, Ungaro e Giacobbe: "Governo Conte 
prosegua gli accordi bilaterali avviati dai Governi PD".

presso il Comitato per le questioni 
degli italiani all’estero, aveva evi-
denziato come questa necessità fos-
se avvertita dallo stesso Ministero 
del Lavoro, che aveva comunicato 
l’avvio di negoziati con  Serbia, 
Bosnia Erzegovina e Montenegro, 
al fine di sostituire, come per la 
Macedonia, l’attuale convenzione 
con la ex Jugoslavia risalente al 
1957 e l’intenzione di verificare la 
fattibilità di una convenzione con 
l’Albania". "Inoltre il Presidente 
Boeri aveva annunciato la rinego-
ziazione degli Accordi bilaterali 
con Brasile, Australia e Stati Uni-
ti, e l’intento di proseguire l’iter di 
ratifica di quelli con Cile, Nuova 
Zelanda e Macedonia e di diversi 
altri Paesi. È tempo che il Governo 
intervenga, portando avanti quanto 
già avviato dal governo Gentiloni 
precedentemente".

Desidero ringraziarvi di quest’analisi 
– davvero molto opportuna – del le-
game tra la nostra tradizione lingui-
stica e i nuovi mezzi di comunica-
zione, perché – ha osservato il Capo 
dello Stato – grazie a questo lavoro, 
senza sminuire il valore dei percor-
si promozionali già sperimentati, si 
aprono nuovi orizzonti per la diffu-
sione dell’italiano nel mondo e per 
la valorizzazione – anche in rete – 
dell’eredità artistica e culturale di 
questa civiltà". "La civiltà italica 
ha influenzato ed è alla base di ci-
vilizzazioni numerose. Linguaggi 
come quelli della musica e delle arti 
figurative sono strettamente intrec-
ciate al portato umanistico espresso, 
in lingua italiana, dalla letteratu-
ra. La lingua è, per eccellenza, un 
veicolo”. "...le comunità di origine 
italiana all’estero sono i primi, na-
turali, “moltiplicatori di italianità”, 
antenne capaci di ritrasmettere sia 
il forte carattere della tradizione, sia 
il Paese di oggi con la sua cultura, 
con il suo modo di vivere, di produr-
re e di lavorare, con la sua capacità 
di innovazione..". "...lo studio del-
la lingua italiana all’estero è una 

precondizione per attrarre talenti 
che contribuiscano a far crescere 
le competenze e le capacità del no-
stro Sistema Paese nel suo com-
plesso”... “Spesso, - ha riferito Mat-
tarella – in occasione di incontri con 
altri Capi di Stato, raccolgo solleci-
tazioni, in particolare, per l’accesso 
alle nostre università, anche per 
corsi di perfezionamento, di studenti 
dei loro Paesi, sentendomi ricorda-
re la crescita, nei loro sistemi di 
istruzione, di sezioni caratterizza-
te dall’apprendimento dell’italiano 
come lingua straniera. Alcuni stru-
menti sono stati sperimentati con 
successo in questi anni – penso alla 
diffusione di contenuti multimediali, 
come ha ripreso a fare utilmente Rai 
Italia, alla cui trasmissione “L’Italia 
con voi”, ho voluto recentemente 
inviare un saluto ed esprimere un 
apprezzamento-; penso alla stam-
pa e all’editoria in lingua italiana 
all’estero, per la quale è indispensa-
bile il sostegno pubblico; penso alle 
traduzioni, alla produzione di conte-
nuti audiovisivi, in cui può utilmente 
giocare un ruolo la Comunità Radio-
televisiva Italofona”.

dando per scontato che un titolo di studio 
medio/alto sia il requisito fondamentale 
per emigrare. Naturalmente il fenomeno 
è più complesso e la categoria dei nuovi 
migranti è certamente più variegata di 
quanto ci si aspetterebbe. Nell’analisi 
del Rapporto, per fare una raccolta dati 
il più esaustiva possibile sono stati indi-
viduati 25 paesi nel mondo appartenen-
ti a tutti i continenti: Albania, Algeria, 
Argentina, Australia, Belgio, Brasile, 
Canada, Cile, Cina, Emirati Arabi, Fran-
cia, Germania, India, Irlanda, Islanda, 
Lussemburgo, Malta, Nuova Zelanda, 
Portogallo, Regno Unito, Romania, Spa-
gna, Stati Uniti, Sudafrica, Svizzera. La 
scelta è stata fatta basandosi sulle stati-
stiche e sulle mete maggiormente battute 
dai nostri migranti. Il quadro che emerge 
dal Rapporto di quest’anno è davvero 
composito e si avvale di moltissimi dati, 

sia di prima, che di seconda mano. Ci 
sono storie positive, certo, ma anche sto-
rie molto tristi, di persone partite con un 
progetto in mente e che invece si sono 
ritrovate a fare altro, spesso a svolgere 
mansioni molto al di sotto del loro titolo 
di studio e delle loro aspettative. Questo 
perché, nella maggior parte dei casi, chi 
parte non ha chiaro in mente come muo-
versi una volta arrivato sul posto. Non si 
tratta solamente dell’ostacolo linguisti-
co, ma soprattutto di un diverso modello 
socio culturale, che talvolta può risultare 
incomprensibile se non ostile. Per questo 
il consiglio a chi ha in mente di partire 
è quello di informarsi preventivamente, 
di preparare cioè una sorta di “casset-
ta degli attrezzi” per essere in grado di 
affrontare ogni evenienza e non andare 
a ingrossare le fila dei delusi o, peggio, 
degli indigenti all’estero. 

ROMA - FUSIE, FNSI e ODG: 
le associazioni di categoria inter-
vengono in difesa della stampa ita-
liana, all’estero e in Italia, contro 
le dichiarazioni del sottosegretario 
all’editoria Vito Crimi e la deputata 
M5S Elisa Siragusa. E si schierano 
con il presidente Mattarella e la sua 
difesa dei giornali. "Avvincente la 
forma: priva di fronzoli punta drit-
ta alla sostanza. Intenzionalmente, 
con una sorta di calembour seman-
tico: "diamoci un taglio", non lascia 
spazio all’interpretazione", il com-
mento del presidente della FUSIE 
(Federazione Unitaria della Stampa 
Italiana all’Estero), Giangi Cretti, 
che fa "fatica" a comprendere "per-
ché una giovane (classe 1986) che 
per pochi anni (dal 2012) ha vissu-
to a Londra, prima di essere eletta, 
quest’anno, nelle liste del M5S alla 
Camera dei Deputati, come parla-
mentare della Circoscrizione estero, 
abbia sentito il bisogno, tale presumo 
che sia, di dar forma ad un giudizio 
così lapidario: azzeriamo (diamo-
ci un taglio appunto) i contributi 
per la stampa italiana all’estero".
"Ignoro quale conoscenza l’on. Eli-
sa Siragusa abbia della variegata e 
multiforme galassia che costitui-
sce l’espressione dell’informazione 
italiana all’estero", insiste Cretti. 
"Neppure so cosa effettivamente 
sappia della sua storia del ruolo e 
della funzione che riveste in molte 
realtà al di fuori dei patri confini. Mi 
sorprende però - pur come detto nei 
toni asciutti e, direi volutamente, ur-
ticanti, imposti dallo strumento - la 
convinzione, la sicurezza e anche 
una certa supponenza che traspare 
dal messaggio che ha affidato (con-
fidato?) alla sua pagina Facebook". 
Per Cretti "c’è sicuramente di più del 

Stampa italiana all'estero

Le associazioni di categoria 
scendono in campo

dato anagrafico: altrimenti fin troppo 
facile sarebbe spiegare la coinciden-
za temporale con il messaggio del 
Presidente Mattarella (classe 1941) 
che, nello stesso giorno, a viva voce 
e de visu (pubblicando, poi, da pras-
si, il suo messaggio sul sito del Qui-
rinale) ha detto che l’esperimento 
dell’editoria italiana all’estero è me-
ritevole dell’indispensabile sostegno 
pubblico". È "quel di più" che il pre-
sidente della FUSIE vorrebbe com-
prendere, ovvero: "al di fuori della 

volontà di rivendicare una posizione 
nel coro, quali sono le ragioni che han-
no indotto l’on. Siragusa ad una posi-
zione così dra-stica nei confronti della 
nostra stampa italiana all’estero?". 
Assai critici nei confronti di Crimi e 
Siragusa la Federazione Nazionale 
della Stampa Italiana e l’Ordine dei 
Giornalisti. "Qualsiasi ipotesi di abro-
gazione di ogni forma di sostegno a 
queste realtà, così come alle testate 
espressioni di piccole comunità o di 
orientamenti culturali o religiosi, rap-
presenta" per FNSI e ODG "un tenta-
tivo di colpire differenze e diversità e 
di consegnare la libertà di espressione 
o ai soliti noti o ai signori della rete 
che puntano a sopprimere la funzio-
ne critica e il libero esercizio della 
professione giornalistica". Le due 
associazioni di categoria ringraziano 
invece il Presidente della Repubblica 
Mattarella, "che ha sentito il biso-
gno di sottolineare l'importanza di 
soste-nere, anche economicamente, 
le te-state che raccontano l'Italia alle 
nostre comunità nel mondo. Questa 
esigenza deriva dallo stesso articolo 
21 della Costituzione e dall'obbligo 
di dare voce alle diversità politiche, 
sociali, civili, religiose così come pre-
visto dalle leggi sull'editoria". 

Giangi Cretti

ROMA - Il Presidente della Repub-
blica, Sergio Mattarella, ha convoca-
to il Consiglio Supremo di Difesa, al 
Palazzo del Quirinale, per mercoledì 
31 ottobre, alle 17.00. L'ordine del 
giorno – anticipa il Quirinale – preve-
de l’esame degli scenari internazionali 
di crisi, con particolare riguardo alle 
aree di prioritario interesse nazionale; 
evoluzione dell'impegno delle Forze 
Armate italiane nei diversi Teatri Ope-
rativi; principali sviluppi di carattere 
strategico-militare in ambito NATO e 
Unione Europea. Analisi e prospettive 
delle iniziative e dei contributi nazio-
nali; punto di situazione sul processo di 
riforma e modernizzazione dello Stru-
mento Militare. 
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La dichiarazione dell’On. Fucsia Nissoli 
sul sostegno della Stampa all’estero

Voto di scambio politico mafioso

Sonthofen - Nella regione del-
la Baviera a Sonthofen ( ALL-
GÄU ),  si é svolta la cerimonia di 
commemorazione del 70  GRÜN-
TENTAG,  la giornata prescelta 
a partire dalla fine della 1^guerra  
mondiale per ricordare tutti gli ap-
partenenti delle Truppe  Alpine  di 
ogni Nazione, caduti per la Patria.
In un clima di sentita partecipa-
zione la cerimonia é iniziata saba-
to 7 settembre presso il cimitero di 
Sonthofen. Alla celebrazione han-
no preso parte numerosi presenti 
dell´Amministrazione Comunale,  I 
due vicesindaci Ingrid Fischer e Ha-
rald Voigt con il Parroco Wolf.
Presenti l´Associazione degli Alpi-
ni della Germania ( Truppen – und 
Gebirgsjäger Kameradschaft “Grün-
ten) con il loro Presidente Hans 
Singer, l´Associazione Nazionale 
degli Alpini delle sezione Germa-

Commemorazione  delle   Truppe   Alpine Grüntentag  2018

nia con il Presidente Cav. Uff. Gio-
vanni Sambucco, le sezioni ANA di 
Stoccarda e Augsburg  rispettiva-
mente con i loro capigruppo Fabio 
De Pellegrini e Giovanni Redivo, 
il Delegato per la Germania Cav. 

Giulio Mattarocci dell`Istituto del 
Nastro Azzurro della Federazione 
di Biella e Vercelli, una Delegazio-
ne della Sezione ANA di Marostica 
venuta prettamente dall´Italia con 
il vice Presidente Fabio Volpato, 

una rappresentanza di Ufficiali e 
Sottufficiali in servizio del 8° Bat-
taglione Gebirgsversorgungsbattail-
lons  in  Füssen e  due Associazio-
ne Combattentistiche   Austriache.
Il programma della domenica ha 
previsto due parallele cerimonie  
sia  sul Monte Grünten che nella 
cittá di Sonthofen. Momento sa-
liente della cerimonia, per intento 
e significato, é stato l´omaggio ai 
caduti con la deposizione di una 
corona da parte del Gruppo Alpi-
ni di Stoccarda ai piedi del sugge-
stivo Sacrario sul Monte Grünten.
La celebrazione eucaristica ha 
avuto luogo la domenica dell'8 
settembre presso la parrocchia di 
St. Michael a Sonthofen  dove il 
Parroco ha commemorato I Cadu-
ti, circondato sull´altare tra sten-
dardi e vessilli di diverse Associa-
zioni d`arma tedesche ed italiane.

Sono state deposte tre corone di fiori 
da parte del Comune di Sonthofen, 
dell´Associazione Combattentistica 
Tedesca Grünten e dell´Istituto del 
Nastro Azzurro Feder. Di Biella e 
Verceli  sul monumento accanto alla 
chiesa ( Kriegergedächtniskapelle ) 
dove sono incisi tutti I nomi dei caduti.
Il Sindaco Harald Voigt nel suo 
discorso, davanti alla cappella 
commemorativa, ha avuto modo 
di sottolineare il significato del-
la commemorazione dei cadu-
ti, da estendere a tutti i morti che 
hanno combattutto nelle vicende 
belliche delle 2 guerre mondiali.
La cerimonia ha avuto termine con il 
tradizionale rito della firma sul libro 
d´Oro degli ospiti illustri del Comu-
ne di Sonthofen.

Cav. Rag. Giulio Mattarocci

Nella foto,secondo da destra il Cav. Giulio Mattarocci

Roma, 24 ott - "Ho votato convinta-
mente contro la proposta di modifica 
del voto di scambio politico mafioso. 
Una proposta di legge avanzata dai 
5 stelle e sostenuta dall'attuale mag-
gioranza. Una legge che, una volta 
approvata, andrà a compromettere 
seriamente la lotta alle infiltrazioni 
mafiose nella politica". Lo dichiara 
la Senatrice PD Laura Garavini, Vi-
cepresidente della Commissione Di-
fesa, già componente Commissione 
Antimafia, commentando il voto in 
Senato sul provvedimento Giarrusso. 
"Lo dicono insieme a noi all'unisono 
anche esponenti della società civile 

Laura Garavini : "Governo solo a parole contro le mafie. Nei fatti fa il contrario".

come Libera, Avviso Pubblico, i sin-
dacati delle forze dell'ordine. Oltre 
che autorevoli esponenti della magistra-
tura. Ma i 5 stelle si sono rifiutati di 
audire in commissione esperti in ma-
teria. Proprio per confondere le acque 
e cercare di silenziare la verità. Nella 
precedente legislatura, all'unanimità, 
avevamo introdotto il voto di scambio 
anche in caso di promesse di varia na-
tura, oltre che in cambio di soldi. Una 
grande conquista, richiesta da decen-
ni dagli operatori della giustizia".
"Adesso, con le modifiche proposte, 
l'attuale maggioranza apparentemen-
te finge di alzare le pene, ma in realtà 

ROMA - “Come potrei non essere 
favorevole ai contributi per la stam-
pa italiana all'estero, laddove stru-
mento di informazione che mantiene 
vivo il legame con la Madrepatria.  
Uno strumento, al contempo, di pro-
mozione della nostra cultura e della 
lingua italiana, utile per le Comuni-
tà in quanto ricevono informazioni, 
talvolta “vitali”, e che difficilmente 
troverebbero nei media dei Paesi 
dove risiedono. Mi sia consentito un 
distinguo: la necessità di pianificare, 
in modo corretto, queste contribu-
zioni e, soprattutto, avere un con-
trollo – non mi spaventa il termine 
– sull'uso delle medesime e sulla co-
erenza delle testate. In Italia siamo 
al 46mo posto per libertà di stam-
pa e, troppo spesso, gli strumenti 

In riferimento alle voci concernenti l’abolizione del sostegno pubblico 
alla Stampa italiana all’estero, l’On. Nissoli dichiara:

destinati agli ita-
liani all'estero, 
sono “mezzi di 
propaganda” e 
non di informa-
zione. Su questo, 
prima di tutto 
come cittadini, 
dobbiamo vigi-
lare, affinché il 
sostegno sia più 
efficace ed effi-
ciente nel servi-
zio da garantire 
alle nostre Co-
munità all’estero 
e non si trasfor-
mi nell'ennesimo 
“centro di pote-
re”.”

depotenzia la legge ed indebolisce la 
lotta al crimine organizzato. Infatti da 
un lato rende troppo confuso il concet-
to di 'disponibilità'. Chi dichiara di non 
essere stato consapevole del tentativo 
di scambio mafioso verrà scagionato. 
Dunque apre enormi margini ai mafio-
si per sottrarsi alle loro responsabilità.
Inoltre prevede solo l'ipotesi che sia il 
mafioso a prendere l'iniziativa del voto 
di scambio. Mentre nella realtà spesso 
è proprio il politico colui che chiede il 
voto. Dunque anche qui la legge creerà 
una falla pericolosa. A parole dicono di 
volere combattere le mafie. Ma nei fat-
ti fanno esattamente il contrario".

On. Fucsia Nissoli

Stoccarda - Proseguono gli incon-
tri informativi che il Comites di 
Stoccarda organizza in diverse cit-
tà della circoscrizione consolare, in 
collaborazione con il Consolato ge-
nerale e lo Ial Cisl Germania. Pros-
sima tappa sarà Calw, il 9 novembre.
Dalle 18.00 nella Saal Schuz 
dell’Herfmann Hesse Museum, al 
civico 30 di Markplatz, esperti bi-
lingui saranno a disposizione dei 
connazionali per rispondere alle 
loro domande su temi importanti per 
l’inserimento in Germania: dal lavo-
ro alla scuola, dalle pensioni alle as-
sicurazioni, all’assistenza sanitaria. 

Incontro 
informativo 

del COMITES 
di Stoccarda 

a Calw


